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Paula Cooper 

Un appello 
dalla cella 
della morte 
m CITTA DEL VATICANO. 
•C'è sempre una ragione 
quando cene cose, come I de
litti compiuti da giovani, acca
dono. Tanti giovani lottano 
perche qualcuno abbia cura 
di loro, ma la gente non si 
preoccupa Anche non accade 
qualcosa di grave. Quando un 
'Matto che vive in una fami
glia violenta si rivolge al giudi
ce per aluto, non riceve nulla 
e deve tornare In casa a subire 
violente, Il mondo è brutto e 
non io se c'è qualcosa che 
possa migliorarlo». E questa 
uni delle affermazioni più 
toccanti di Paula Cooper, la 
giovane nera statunitense In 
attesa di essere giustiziata per 
un delitto commesso tre anni 
la quando era ancora mino
renne, che Ieri dal penitenzia
rio in cui e detenuta ha rispo
sto a una Intervista telefonica 
della Radio vaticana. 

Con quella affermazione 
aveva risposto a una domanda 
su come convincere I giovani 
a non commettere delitti, in 
una Intervista centrata sulla 
pana di morte, Infatti Paula ha 
detto di non aver mal pensato, 
prima di commettere il suo 
delitto, alla pena di morte, 
che non può essere conside
rata un deterrente: «Finora 
non ha funzionato, le minacce 
non hanno alcun effetto par
chi I crimini continuano; le 
esecuzioni continuano perché 
la lente vuole che si (accia 
qualcosa contro la violenza, 
ma non cambia nulla». 

Ma la maggior parte degli 
americani è aìavore della pe
na di morte, e ciò secondo la 
Cooper dipende dal latto che 
la game e Intransigente, -non 
vuol» perdere un minuto del 
proprio tempo, per cercar di 
capire II perché di certe azio
ni», t «quando sei nel guai I 
masi media 11 presentano co
me un mostro». Ma gli ameri
cani non capiscono che I me
dia devono presentare atorte 
ronvolientl per fare denaro, 
purché n pubblico vuole leg
gere tali storie. "Dal momento 
che II creano questa Immagi
ne, tu tei cosi a devi morire. 
Se uccidi, questa è la tua line, 
ma non è dello che ala giu
sto», Nella trasmissione e sta
lo ricordalo che I vescovi 
americani ti tono pronunciati 
contro w pena di mone, aia 
parche non serve da deterren
te, ila perché non viene com
minata In modo «equo*. «Le 
condanne riguardano toprat-
tuito genie povera - ha detto 
Il docente di etica cristiana 
Germain Qrlies -, in condizio
ni mentali poco normali. E nel 
comminarle e'» un problema 
di discriminazione ramale: le 
statistiche dimostrano che ne-

SI Usa tono più I neri e gli 
panici, In percentuale, ad es

tere condannati a morie». 
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Reagan .agli alleati 
Il presidente Usa e Shultz 
hanno riunito a New York i ministri 
degli Esteri dei paesi Nato 
per dissipare preoccupazioni e timori 

«Europei, non resterete soli» 
«Per nessuna ragione al mondo abbandoneremo 
l'Europa e gli alleati europei». Con queste parole 
Reagan ha cercato di tranquillizzare le perplessità 
e le preoccupazioni manifestati da diversi governi 
alleati circa gli accordi sul disarmo. L'accordo su
gli euromissili «è il pimo grosso risultato pratico 
della perestrojka in politica etera», ha affermato un 
portavoce del ministero degli esteri sovietico. 

m NEW YORK Reagan e 
Shultz hanno avuto lunedì se
ra un incontro con 1 ministri 
degli Esteri della Nato, al mar
gini dell'assemblea dell'Onu, 
per spiegare direttamente e 
nei particolari agli alleati l'ac
cordo sugli euromissili rag-
Slunto da Shultz e Scevardna-

ze a Washington. All'incon
tro hanno partecipato anche i 
ministri degli Esteri di Giappo

ne e Australia. 
Preoccupazione principale 

di Reagan è slata quella di ri
spondere alle perplessità di 
diversi governi europei, che 
temono che l'accordo sulla 
doppia opzione zero lasci 
l'Europa priva dell'ombrello 
nucleare americano, e indife
sa nel confronti delle forze 
convenzionali sovietiche. 
D'altra parte, c'è la posizione 
di Francia e Gran Bretagna, 

che, unici in Europa, hanno 
un loro proprio arsenale nu
cleare. e che temono che il 
processo graduale di disarmo 
finisca col coinvolgerlo. 
«L'Europa non deve temere 
nulla dagli accordi tra Washin
gton e Mosca sul disarmo - ha 
detto con enfasi il presidente 
americano -. Per nessuna ra
gione al mondo abbandone
remo l'Europa e gli alleati eu
ropei*. Anche per quanto ri
guarda lo squilibrio delle for
ze convenzionali a favore del-
l'Urss, Reagan ha assicurato 
che l'ulteriore processo di di
sarmo non prescinderà certo 
dall'esigenza di correggerlo a 
favore dell'Occidente, 

A sua volta, Shultz ha infor
mato gli alleati che fra un me
se si recherà a Mosca, e «subi
to dopo ci sarà il summit con 

Gdrbaclov per apporre il defi
nitivo suggello all'intesa sul 
disarmo». Il segretario di Stato 
amencano ha quindi descritto 
agli alleati i retroscena del
l'accordo, descrivendo minu
tamente il metodo seguito 
nelle conversazioni con Sce-
vardnadze. 

Shultz ha spiegato che re
stano ancora da risolvere di
versi problemi tecnici, ma si 
tratta di «questioni marginali», 
mentre c'è ancora una certa 
differenza fra le parti per 
quanto riguarda la proroga 
del trattalo Abm. I sovietici 
vorrebbero una proroga di 
dieci anni, gli americani la 
vorrebbero limitata a sette. 
Non è una differenza da poco, 
perché dal rispetto o meno 
del trattato dipende lo svilup
po del piano di «guerre stella
ri» americano. 

L'accoglienza riservata da 
molti del ministri europei alle 
spiegazioni americane è stala 
tiepida. Fra I più convinti, vi è 
stato l'intervento del ministro 
degli Esten italiano Andreotti, 
che ha informato Shultz dei 
sollievo generale espresso in 
Italia per l'accordo raggiunto 
a Washington sulla elimina
zione degli euromissili. L'an
nuncio dell'intesa, ha detto 
Andreotti, è stato salutato con 
particolare soddisfazione a 
Comiso, la base italiana che 
ospita i Cruise americani. A 
Oslo, dove è in corso l'assem
blea parlamentare della Nato, 
si è prodotta una profonda 
spaccatura sulla relazione del 
socialdemocratico tedesco 
Karsten Voigt, nella quale si 
sostiene che non vi sono ele
menti certi sulla superiorità 
del Patto di Varsavia nei con

fronti della Nato in fatto di ar
mamenti convenzionali. Per 
non rendere troppo evidente 
la frattura prodottasi nella 
commissione militare che ha 
discusso la relazione di Voigt, 
il presidente ha deciso di evi
tare il voto, limitandosi a 
prendere atto della relazione. 

Giorgio Napolitano, che 
partecipa ai lavori di Oslo co
me deputato del Pei, ha di
chiarato: «Va effettivamente 
riconosciuto che su un punto 
di grande importanza del do
po opzione zero, quello della 
linea da seguire nel settore 
degli armamenti non nucleari, 
vi e incertezza nelle posizioni 
dell'assemblea*, mentre «ri
mane l'apprezzamento gene
rale del grande valore dell'ac
cordo sull'opzione zero, su 
cui le posizioni favorevoli so
no in larghissima maggioran
za». 

Da Mosca una secca smentita 

«Gorbaciov sta bene, 
è soltanto in vacanza» 

CAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 

Messico 
Attentato: 
ucciso 
un giudice 
H CITTA' DEL MESSICO. Il 
giudice Fedro Villaluerte Gal
lego* È stato ucciso In un at
tentato a colpi di arma da fuo
co mentre stava rientrando 
nella propria abitaiione, la 
scorsa notte. Il latto è avvenu
to a Zacatecas, nel centro del 
paese. Il presidente della Su
prema Corte di Qluatlila, Car
los del Rio, ha attribuito l'omi
cidio ad una banda di traffi
canti di stupefacenti, Del Rio 
ha dello che Villaluerte Galle-
gas aveva emesso lo scorso 
anno una condanna a quaran
ta anni di prigione nel con
fronti di un «noto (radicante». 

M MOSCA. -Mlkhall Gorba
ciov è In vacanza e si sente 
splendidamente», il portavo
ce del ministero degli Esteri, 
Boris P|adlscev, con un sorri
so sornione, ha risposto cosi 
ad una delle prime domande 
rivoltegli Ieri durante II brie
fing con la stampa. .Tornerà -
ha aggiunto Hadlscev - quan
do era previsto che tornasse». 
Non c'è tuttavia da attendersi 
- * sempre il portavoce a dirlo 
- dichiarazioni di Gorbaciov 
In tema di accordi sui missili a 
media gittata, poiché «il punto 
di vista della leadership sovie
tica è gli noto». 

Appaiono del resto assai 
poco londate, le Illazioni su 
presunte Incertezze nelle rea
zioni di Mosca agli Importanti 
sviluppi del dialogo con gli 
Stati Uniti In materia di disar
mo, Ieri sia la «Pravda» che II 

Rfg 
Lo scandalo 
minaccia il 
de Barschel 
• • BONN. Vacilla la poltrona 
del presidente regionale dello 
Schleswlg-Holstein, Il demo
cristiano Uwe Barschel, tra
volto dall'accusa di aver latto 
spiare alle elezioni del 13 set
tembre scorso, il candidato 
dell'opposizione socialdemo
cratica. A svelare lo scandalo, 
che è finito sulle colonne del
lo «Splegel», è stato uno stret
to collaboratore di Barschel. I 
liberali, che con I loro quattro 
seggi sono l'ago della bilancia 
per II governo della regione, 
minacciano ora di non appog
giare più l'amministrazione 
Barschel. 

•Trud» che «Sovietskaja Kultu-
ra» non lesinavano aggettivi 
nel qualificare positivamente 
l'Intesa «di principio» registra
ta nella capitale americana. 
Solo che - e si tratta di un 
dettaglio rilevante - l'Indinzzo 
del commenti rimane misura
to e prudente. Lo stesso por
tavoce ufficiale ne ha spiegato 
I motivi. SI tratta - ha detto -
del «primo, grosso risultato 
pratico della riorganizzazione 
della politica estera», ma 
«mollo resta ancora da fare af
finché l'Intesa si trasformi In 
un vero accordo». A Mosca 
non si perdono di vista, evi
dentemente, né «le difficolti 
di carattere intemo esistenti 
negli Stati Uniti», né le -parti
colari reazioni» che l'intesa ha 
sollevato in «certi paesi della 
Nato», 

Il cammino è ancora lungo 

e «non lo si percorre in due 
giorni». Le tappe future sono 
tutt'altro che agevoli, conclu
dere In un mese l'accordo sui 
missili a medio raggio e tagli 
cooperativi; tirare le somme 
dell incontro di fine ottobre a 
Mosca tra Scevardnadze e 
Shultz, «incluse le questioni 
concementi le armi strategi
che offensive e l'accordo 
Abm»; infine effettuare il verti
ce Reagan-Gorbaciov «per fir
mare l'accordo ed esaminare 
le questioni Iqndamentali del
le relazioni Urss-Usa». Entu
siasmi prevenirvi sono dunque 
fuori luogo tanto più che do
po l'euforia della scoperta che 
il processo del disarmo é pos
sibile, gli a Washington suo
nano altre campane: Reagan 
che slodera di nuovo I musco
li all'Orni e Caspar Welnber-
f|er che rilancia le guerre stel-
ari come frontiera invalicabi

le. 

————— guj futuro dej territori occupati 

Contatti segreti tra 
Olp e destai israeliana? 
m TEL AVIV. Due esponenti 
della sinistra israeliana hanno 
affermato ieri che contatti se
greti fra Moshe Amirav, un 
esponente del «Herut» (la 
principale formazione del 
blocco di Centro-destra Li-
kud), ed esponenti palestinesi 
della Cisgiordania su posizio
ni pro-Olp, si sono svolti nei 
mesi scorsi e che il primo mi* 
nistro Yitzhak Shamir, era a 
conoscenza della cosa. 

In un'affollata conferenza 
stampa il deputato comunista 
israeliano Charlie Biton, l'atti
vista di sinistra David Ish-Sha-
lom e il giornalista palestinese 
Salah Zahaike, hanno presen
tato il testo, non firmato, di un 
memorandum concordato da 
Amirav con due interlocutori 
palestinesi: Seri Nusseibeh e 
Falsai Hussein). Nel docu
mento c'è «il riconoscimento 
che i diritti nazionali all'auto* 
determinazione di entrambi i 
popoli, ebreo e palestinese. 

sono inalienabili* e che «l'Olp 
è il solo legittimo rappresen
tante del popolo palestinese». 
Sono poi stabiliti una sene di 
punti che dovrebbero formare 
la base per un negoziato volto 
a creare, in una prima fase, 
«un'entità palestinese nei ter
ritori occupati da Israele nel 
giugno del 1967, e a portare, 
in una seconda fase, a un ac
cordo sullo status definitivo di 
questi territori*. Nel docu
ménto appaiono anche 1 tre 
punti che il capo dell'Olp. 
Yasser Arafat, avrebbe detto 
di accettare nell'incontro avu
to in seguito a Ginevra col de
putato Biton: riconoscimento 
reciproco tra Israele e Olp, in
terruzione degli atti di ostilità 
e congelamento degli insedia
menti durante il negoziato. 

Dal canto suo, Moshe Ami
rav non ha smentito il conte
nuto del documento ma ha af
fermato che «in tutti i miei in-
contn con ì palestinesi ho più 

volte nbadito di agire unica
mente di mia iniziativa e di 
operare a titolo personale*. I 
due esponenti della sinistra 
israeliana hanno invece soste
nuto, senza tuttavia fornire 
elementi probanti, che «Sha
mir era a conoscenza del ca
nale aperto da Amirav con ì 
palestinesi anche se non lo 
aveva autorizzato espressa
mente». 

Oltre a Shamir dei contatti 
sarebbero sUti al corrente al
tri noti esponenti per Likud 
come Benny Begin, figlio del
l'ex-leader del partito, e i de
putati Ehud Olmart e Dan Me-
ridor che hanno negato di es
sere stati informali da Amirav 
dell'iniziativa e di averta ap
provata. Shamir ha affermato 
che «nessuno era al corrente 
dei contatti di Amirav*, defini
to «un uomo che per stupidità 
e ingenuità si è impegolato 
con gente dell'Olp senza chie
dere il permesso a nessuno*. 

"""-•——•-•••••••— Il singolare «matrimonio» è stato benedetto in Inghilterra 

da un sacerdote gay che ha mantenuto l'anonimato 

«Sì» in chiesa fra due donne 
DAL NOSTRO CORftlSTONDENTE 

ANTONIO M O N D A 

• 1 LONDRA Jill e Chrissle 
sono felici. Coppia stabile da 
qualche tempo, hanno final
mente potuto dirsi di «si* da
vanti all'altare e un sacerdote 
anglicano ha impartito la be
nedizione. Sembra una storia 
convenzionale, una notizia 
del tutto trascurabile, ma non 
lo è. Lo «sposo» e la «sposa» 
sono due donne e il parroco 
che ha accettato di celebrar
ne l'unione in chiesa, alla pre
senza di una ventina di invita
ti, è un gay la cui identità (per 
Umore di provvedimenti disci

plinari da parte delle autorità 
ecclesiastiche) viene al mo
mento coperta dall'anonima
to. Un giornale tabloid, lo 
«Star», ieri ha fatto il titolone 
in prima con una foto delle 
due coniugi nell'atto di taglia
re la torta di nozze: «Lei* in 
bianco lungo, scollato e plis
settato, col guanti di (ilo rica
mati; e «lui» in frac, pantaloni 
neri, giacca corta bianca, cra
vatta a farfalla e garofano al
l'occhiello. Un ntratto d'occa
sione per un avvenimento del 
tutto fuori dell'ordinario, è la 

prima volta che qualcosa del 
genere succede in Inghilterra, 
in un edificio del culto religio
so ufficiale di cui è capo istitu
zionale nientemeno che la Re
gina. 

La «moglie» Chrissie Walte, 
ha 36 anni, divorziata, e due 
figli. Gary, di 16 anni, e la 
Henne Darren. Il «marito* è 
la 43enne Jill Wootton an
ch'essa con due figli: Rachel, 
di IO anni, che ha fatto da da
migella a quello che è stato 
subito battezzato come «ma
trimonio lesbico» e Paul di 12 
anni. I quattro ragazzi e ragaz
ze hanno partecipato alla ceri
monia che univa le rispettive 

genitrici contenti e anche un 
po' commossi. 

Chrissie ha deciso che si 
cambierà il nome chiedendo 
all'anagrafe di reiscnverla co
me «signora Wootton*. L'uni
co disappunto, per la coppia 
assurta a notorietà istantanea, 
è che le regole esistenti non le 
abbiano consentito un matri
monio vero e propno ma solo 
una semplice benedizione. 
Anche così, ce n'è abbastanza 
per sollevare l'indignazione 
espressa in molti ambienti. I 
portavoce della Chiesa angli
cana, dal canto loro, rifiutano 
qualunque commento e dico

no di non avere avuto alcuna 
segnalazione preventiva del
l'azione nient'affatto ortodos
sa del misterioso parroco che 
ha clamorosamente infranto 
la tradizione. Chi è invece giu
bilante è la «campagna per l'u-
gugualianza omosessuale* 
che ha dichiarato: «Ci piace
rebbe veder aumentare il nu
mero delle benedizioni alle 
coppie lesbiche impartite dal
la Chiesa in pubblico*. Dopo 
la sensazionale cerimonia, Jill 
e Chrissie sono andate a brin
dare in un pub in compagnia 
di un centinaio di amiche e 
amici trionfanti. 

Fiato sospeso 
in Giappone 
Hirohito 
operato ieri 

L'imperatore del Giappone Hirohito (nella foto), 86 anni di 
età e da 61 sul trono, è stato operato ieri al pancreas che, 
ingrossatosi aveva provocato un'occlusione intestinale, su
perata dall'applicazione di un by-pass fra il duodeno e 
l'intestino tenue. Alcuni tessuti del pancreas, asportati, 
sono ora sottoposti ad esame istologico per accertare un 
eventuale tumore maligno che i medici tendono a esclude
re. si tratterebbe di pancreatite cronica. E la prima volta 
che l'imperatore, considerato divinità intoccabile fino al 
1945, subisce un intervento chirurgico. 

Parigi mostra 
i primi reperti 
del «Titanio» 

Un paio di occhiali ben 
conservati in una custodia 
di cuoio, un mestolo dì me
tallo argentato, un piatto di 
rame, una griglia e una bot
tiglia di vetro sono i cinque 
oggetti presentati ieri a Pa-
rigt fra i tanti recuperati du-

**—**^—^^^^^ rante la missione «'litanie 
1987* dai resti del celebre transatlantico affondato nel 
1912 al largo dell'isola di Terranova. In 32 immersioni del 
sottomarino francese «Nautilus* sono state anche scattate 
1 Ornila fotografie, che forse sveleranno qualche mistero 
dell'affondamento. 

I due consiglieri militari so
vietici dati per dispersi in Li
bia alcuni giorni fa, sono in* 
vece morti nel sud del pae
se durante I combattimenti 
fra le truppe libiche e quelle 
del Ciad In quella regione, 
Lo ha reso noto ieri un por-

^^^—^-mmmmmamm tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, precisando che i due specialisti erano In 
Libia per fornire assistenza alla manutenzione delle appa
recchiature militari. 

Guerra 
Ubia-Ciad 
Muoiono 
due sovietici 

PerilPd 
Comiso deve 
diventare una 
struttura civile 

Che fare a Comiso dopo lo 
smantellamento dei Cruise? 
1 militari americani lasce
ranno la base rendendo di
sponibili alloggi, magazzini, 
piscine, e il gruppo del Pel 
proporrà con una mozione 
all'Assemblea siciliana (pri-

•»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»*•»»»»»»»»»»»•» mo firmatario Luigi Cola-
Janni) che la base sia convertita in una struttura civile. 
•Non è pensabile che un tale patrimonio abitativo e di 
tempo libero resti inutilizzato o addirittura riutilizzato in 
termini militan, il che contrasterebbe con Io spirito dell'ac
cordo Usa-Urss sull'opzione zero», sostengono i comunisti 
siciliani 

Ubano: scontri 
tra siriani 
e sciiti di Amai 
Cinque morti 

Ancora morti In Libano. È 
accaduto Ieri durante un 
combattimento fra truppe 
siriane di stanza in Ubano, 
e miliziani di .Amai» In una 
zona di Beirut ovest con
trollata dai militari siriani, 
Nello scontro a fuoco sono 

^^^^^^^^^^^— rimasti uccisi due soldati si
riani, due membri della milizia sciita di .Amai» e un milita
re libanese. L'episodio e di una particolare gravità perché 
è la prima volta che militari siriani rimangono uccisi In uno 
scontro a fuoco, dopo il loro Intervento .normalizzatore» a 
Beirut-ovest. Va ricordato che i soldati sinam non sono 
stati dispiegati nella penferia sud della capitale, controllata 
dalle milizie sciite di «Amai» degli .Hezbollah» filo-irania
ni. 

Nave scientifica 
americana 
attracca in un 
porto siberiano 

Erano sessant'anni che Mo
sca non permetteva a navi 
straniere l'attracco nell'Im
portante porto siberiano di 
Frovtdeniya, sul mare di Be
ring. Ma lunedì dalla nave 
di ricerca Usa .Surveyor» 
71 marinai e scienziati ame-
ricani sono scesi in quel 

porto recando doni agli abitanti. La nave sta esplorando il 
mare di Ciukci per accertamenti ecologici, e aveva avuto il 
permesso di attraccare nel porto di Provideniya su richie
sta del Dipartimento di Stato americano. 

RAULWITTEIMERQ 

Nello Sri Lanka 
Di nuovo scontri 
fra gruppi avversari 
di tamil: 20 morti 
M NEW DELHI In Sri Lanka 
un gruppo di militanti del «Li
beration tigers of tamil eelam 
(Ltte> ha attaccato un ac
campamento di uno degli rag
gruppamenti rivali, il «Peo-
ple's liberation organisatìon 
of tamil eelam (Plot)». Sette 
tamil del «Plot* sarebbero ri
masti uccisi, ma secondo fonti 
locali il bilancio dello scontro 
sarebbe di almeno 20 vittime. 
L'attacco è stato compiuto vi
cino alla città di Vavunyia, nel
la penisola settentrionale di 
Jaffna che era stata, fino al
l'accordo di pace del 29 lu

glio, la zona dove più aspra
mente era stata combattuta la 
guerriglia fra il fronte dei tamil 
e le truppe del governo singa
lese. Dall'inizio dì questo me
se assommavano, in questa 
zona, già a 20 le vittime degli 
scontri fra gruppi rivali di ta
mil. 

Nel frattempo sono giunti 
nello Sri Lanka altri reparti 
dell'esercito indiano di rinfor
zo alla «forza di pace» presen
te nella penisola di Jaffna e 
nella provincia orientale per 
garantire l'applicazione del-
I accordo firmato da New Del
hi e Colombo. 

m CONCESSIONARI RENAULT 
L I V A NON E AUMENTATA. 

Chi acquisto do oggi una nuova Renault «vita l'addizionale IVA del 4%.Perché? 0 pensano i Concessionari Renault offrendovi un risparmio identico sul ^ w l l W 
prezza di listino. Cosi non è cambiato niente. Anzi, in più, speciali condizioni su tutti i modelli, dai Concessionari Renault. Fino al !* ottobre. 
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